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Ispettorato Generale per gli Ordinamenti del Personale

e l'Analisi dei Costi del Lavoro Pubblico

Ufficio XIV
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Al      Ministero dell'Interno

          Dipartimento per gli Affari

          Interni e Territoriali

          Direzione Centrale per le 

          Autonomie 

          Piazza del Viminale,1

          00184                    R O M A
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          dei Ministri  

          Dipartimento della Funzione

          Pubblica

          Ufficio per il Personale delle 

          Pubbliche Amministrazioni

          Via Vittorio Emanuele, 116

          00186                   R O M A 
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Al Gabinetto del Ministro

                                        S E D E
All’   Ufficio coordinamento legislativo
          Ufficio legislativo Economia

                                        S E D E
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Risposta a nota del:

n. 

OGGETTO: Legge finanziaria 2007 – richiesta chiarimenti.
Pervengono allo scrivente numerosi quesiti, da parte di molteplici enti, con riferimento alla corretta interpretazione della norma recata dall’art. 1, comma 557, della legge n. 296/2006.

In merito si fa presente quanto segue:

· la disposizione – che riguarda gli enti locali sottoposti alle regole del patto di stabilità interno – costituisce indubbiamente una significativa inversione di tendenza rispetto alla precedente disciplina, come evidenziato dalla esplicita disapplicazione del comma 98 della legge finanziaria 311/2004 e del comma 198 della legge finanziaria 266/2005: non può, di conseguenza, più ritenersi sussistente una situazione inquadrabile quale puntuale disciplina limitativa delle assunzioni;

· come emerge dalle relazioni tecnica e illustrativa della citata legge finanziaria per il 2007, il legislatore ha inteso, in linea con la nuova impostazione e le nuove regole del patto di stabilità interno, operare sul versante del personale, prevedendo - in luogo della puntuale disciplina vincolistica precedentemente prevista, i cui obiettivi di economia sono confluiti nel patto di stabilità, concorrendo a determinarne i saldi finanziari – un obiettivo generale di contenimento delle relative spese. Finalità della norma è quella di porre l’accento sull’importanza strategica della spesa per il personale, sensibilizzando gli enti ad una particolare attenzione nel controllare l’andamento e la dinamica di tale tipologia di spesa;
· in altri termini, la disposizione opera in termini rafforzativi, ad adiuvandum, rispetto al raggiungimento dell’obiettivo di carattere finanziario previsto dal patto di stabilità interno, come una leva – da modulare autonomamente - a disposizione dell’ente, ai fini del rispetto dei saldi finanziari (individuati tenendo comunque conto del fattore personale) fissati dalle regole del patto di stabilità;

· alla luce di quanto sopra – evidenziando che il riferimento per le spese di personale non può che essere rappresentato dalla consistenza delle stesse nell’esercizio 2006 – si sottolinea che la norma in esame costituisce una disposizione “di principio” per gli enti locali, che, come detto, deve essere intesa nel più ampio contesto delle regole del patto di stabilità interno (si ricorda, in particolare, la norma recata dal comma 684 della più volte citata legge finanziaria per il 2007, che obbliga gli enti ad approvare i bilanci preventivi in misura tale da garantire il rispetto degli obiettivi programmatici del patto di stabilità);

· la ratio del comma 557 deve essere rinvenuta nella volontà di porre un freno al fenomeno di crescita continua delle spese di personale, prevedendo un contenimento della dinamica occupazionale e retributiva. La norma deve essere intesa, altresì, come indice di corretto comportamento organizzativo-gestionale da parte degli enti. In particolare – a fronte di un ingiustificato aumento delle spese di personale, senza un adeguato significativo miglioramento della qualità e quantità dei servizi offerti alla cittadinanza, senza un intervento di razionalizzazione dell’assetto interno, soprattutto con riferimento alla riduzione dei c.d. uffici di back-office, e senza una riflessione sui costi, nonché sulle risultanze in termini di produttività ed efficienza dei servizi, della contrattazione di secondo livello – difficilmente un ente sarebbe esente da profili di censurabilità del proprio operato;

· parimenti, dovrà essere valutata l’incidenza complessiva delle spese di personale rispetto all’entità delle spese correnti dell’ente, valutandone la congruità e l’equilibrio; dovrà altresì aversi riferimento all’esistenza di un corretto rapporto tra dotazione organica e presenti in servizio, in relazione ai servizi da rendere all’utenza e alle funzioni essenziali dell’ente;

· esemplificando – a fronte della pregressa disciplina che limitava il turn-over di personale entro rigide e ridotte percentuali rispetto alle cessazioni – potrebbe ritenersi accettabile anche una completa reintegrazione dei cessati, ove fossero presenti le condizioni sopra evidenziate;

· in termini più generali, può rilevarsi come il legislatore abbia inteso operare un cambio di rotta rispetto al passato, privilegiando - in luogo dei puntuali limiti numerici e di spesa previsti in precedenza – un approccio di carattere sistematico, incentrato sul più ampio concetto di “politiche del personale”, maggiormente rispettoso dei profili di autonomia costituzionalmente garantiti agli enti ma volto ad associare all’autonomia connessi e significativi impegni in termini di assunzione di responsabilità;
· in tale ottica, appare fondamentale sottolineare - anche in relazione alla norma di cui al comma 558, sulla “stabilizzazione” di personale precario – come l’aspetto programmatorio si riveli decisivo ai fini dell’interpretazione della norma de qua. E’ di tutta evidenza che le opzioni in materia di personale dovranno essere compatibili con il rispetto del patto di stabilità non solo nel 2007, ma con riferimento ad un orizzonte temporale pluriennale: in tale contesto, la programmazione triennale dei fabbisogni si configura quale strumento strategico di primaria importanza.
Ciò premesso, valutata la delicatezza e la complessità della materia, si segnala l’opportunità di acquisire sul punto i pareri del Ministero dell’Interno e del Dipartimento della Funzione Pubblica, al fine di ottenere una condivisione delle considerazioni sopra sviluppate. 
Il Ragioniere Generale dello Stato












